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COMPORTAMENTO E DISCIPLINA DEGLI ALUNNI 

 1.  Gli alunni hanno l’obbligo della puntualità e della frequenza regolare.  

 2. Gli alunni devono avere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti 
del personale e dei compagni. Il linguaggio usato sarà adeguato al contesto 
educativo nel quale opera la scuola. 

 3.   Gli alunni devono avere la massima cura del materiale didattico, dei locali e 
degli arredi della scuola. Non devono portare a scuola cose che possano 
essere di danno, di ostacolo o di disturbo alle attività didattiche. Devono 
cooperare per il mantenimento della pulizia e dell’ordine nei locali scolastici. 

 4.  In caso di danno alle cose, esso verrà riparato o risarcito dall’alunno 
responsabile o dai familiari. 

 5.  Durante l’intervallo gli alunni accedono ai servizi in modo ordinato e sotto il 
controllo del personale. Possono soffermarsi negli spazi comuni se, a giudizio 
dei docenti, sono capaci di mantenere un comportamento corretto e non 
pericoloso. Comunque non è consentito abbandonare il piano di 
appartenenza.  

 6.  Durante le attività di educazione motoria gli alunni devono indossare 
abbigliamento idoneo e scarpe da ginnastica.  

 7.  È possibile ottenere in prestito dalla scuola libri o altro materiale didattico. Chi 
lo riceve dovrà restituirlo entro i termini stabiliti nelle medesime condizioni in 
cui lo ha avuto, altrimenti dovrà riacquistarli o rifondere i danni. 

 8.  Agli alunni è vietato l’uso di distributori automatici, tranne in casi eccezionali e 
previa autorizzazione dei docenti. 

 9. È vietato avere con sé durante le attività scolastiche tutti i materiali, oggetti o 
strumenti che possano danneggiare, disturbare o rendere inefficaci le attività 
didattiche; è vietato utilizzare il telefono cellulare.  

 Il mancato rispetto della norma comporta il ritiro di tali oggetti da parte dei 
docenti e la loro consegna al Dirigente Scolastico, che provvederà alla loro 
restituzione ai genitori degli alunni. 

SANZIONI 

10.    La responsabilità disciplinare è individuale. 

11. In relazione a mancanze disciplinari si procede con una gradazione di 
interventi stabilita dal Consiglio di Classe richiedendo, ove possibile, la 
collaborazione della famiglia. 



 SANZIONI PER LA SCUOLA SECONDARIA: 

A. Ammonizione scritta sul diario e sua trascrizione sul registro di classe 
da parte del docente. 

B. Convocazione dell’alunno da parte del Dirigente Scolastico. 

C. Convocazione della famiglia da parte del Docente. 

D. Convocazione della famiglia da parte del Dirigente Scolastico. 

E. Svolgimento di attività didattiche organizzate in orario scolastico 
presso le sezioni Polo Gravi dell’Istituto come “lavoro socialmente 
utile”, assegnato dal Consiglio di classe, limitato alla sola 
componente docente e presieduto dal Dirigente Scolastico.  

F. Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni, assegnata dal 
Consiglio di Classe allargato ai genitori eletti e presieduto dal 
Dirigente Scolastico. 

G. Sospensione dalle lezioni per quindici giorni, assegnata dal Consiglio 
d’Istituto, chiamato a deliberare anche per l’allontanamento fino al 
termine delle lezioni o per l’esclusione dallo scrutinio finale o per la 
non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 

H. Per gli alunni che abbiano tenuto un comportamento non 
responsabile verso persone e cose, il Consiglio di Classe, limitato alla 
sola componente docente e presieduto dal Dirigente Scolastico, 
può deliberare la non partecipazione alle uscite didattiche

RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

12.  I genitori degli alunni sono tenuti a giustificare le assenze ed i ritardi per 
iscritto.  

13. La scuola garantisce la sorveglianza degli alunni anche in caso di assenza 
dell’insegnante per tutta la durata delle attività didattiche previste per quel 
giorno. L’insegnante assente, nei limiti del possibile, lascia o fa avere dei 
compiti agli alunni.  Gli alunni della scuola secondaria non possono 
telefonare a casa per farsi prelevare se non autorizzati dal Dirigente 
Scolastico. 

14. In caso di particolari necessità la famiglia potrà fare richiesta per iscritto di 
uscita anticipata. In questo caso l’alunno potrà lasciare la scuola prima del 
termine delle lezioni accompagnato da un genitore o da persona 
maggiorenne delegata per iscritto e fornita di documento di riconoscimento. 

15.  In caso di calamità naturali che mettano in pericolo il rientro a casa degli 
alunni, ma non la loro permanenza a scuola, gli stessi saranno sorvegliati dal 
personale nell’edificio scolastico fino al cessato pericolo, quando potranno 
essere prelevati dai genitori o da persone autorizzate. 

16. In caso di malore o di incidente, si provvederà ad avvertire la famiglia 
dell’alunno. Se non fosse reperibile e la situazione fosse valutata grave, 
l’alunno verrà accompagnato al Pronto Soccorso dal personale della scuola 
che lo assisterà fino all’arrivo di un familiare o persona da esso delegata. 



17.  I colloqui tra docenti e genitori avvengono secondo l’orario comunicato ad 
inizio d’anno. 

18. I locali della scuola sono a disposizione per riunioni dei genitori 
preventivamente richieste e autorizzate dal Dirigente Scolastico. 

RESPONSABILITÀ DEL PERSONALE SCOLASTICO 

19.  I docenti devono trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’ingresso degli alunni ed 
hanno la responsabilità della loro sorveglianza per tutta la durata dell’orario di 
servizio. Qualora un docente debba allontanarsi per breve tempo, si farà 
sostituire da un collega o dal personale ausiliario.  

20. Gli alunni della Scuola Primaria saranno riconsegnati, all’uscita, ai genitori o a 
maggiorenni loro delegati per iscritto. 

 I docenti dell’ultima ora della Scuola Secondaria accompagnano gli alunni 
all’uscita, dove si intendono riconsegnati alle famiglie previa autorizzazione 
dei genitori. 

21. Il personale ausiliario controlla gli ingressi della scuola, sorveglia i piani 
assegnati, accoglie e sorveglia gli alunni durante gli ingressi e le uscite, nella 
ricreazione e in assenza dei docenti. 

 


